
 
 

VISTA 
 
 
Medico:  Riccardo 
 
 
 
 

 
TEST 
 
Le differenze: sul computer ho un gioco (tratto da riviste enigmistiche) dove bisogna trovare 
le differenze tra due disegni. Tempo massimo: 2 minuti. 
 
 
Infilare l’ago: si cronometra in quanto tempo uno riesce ad infilare il filo in un ago (tempo 
massimo: 1 minuto). 
 
 
Test Daltonismo: sul computer ho un test per il daltonismo (riconoscere i numeri in riquadri 
colorati): sono 26 tavole. Ad ogni paziente viene consegnato un foglio dove dovrà scrivere il 
numero che riconosce. Tempo massimo 2 minuti. 
 
Si dovrebbero preparare dei bigliettini con alcune frasi (diagnosi/verdetti) come quelli proposti qui sotto (sono una decina).  

Sul biglietto si lascia lo spazio per il nome e si prevede la forma maschile e femminile. 

Poi, dopo il test, si sceglie il biglietto adeguato e si appone il nome. La diagnosi viene letta alla fine, in gruppo. Eventualmente 

si consegna il biglietto al “paziente”. 

 
 
DIAGNOSI 
 
 
(se i test sono andati benissimo) 

NN. è un tipo dalla vista arguta, che arriva molto lontano e sa vedere tutti gli ostacoli che 
intralciano il suo cammino; l’unico dubbio è se abbia la voglia di evitarli o se la sua pigrizia gli 
impedisce di fare le scelte giuste.  
Terapia: frequentare gli incontri degli adolescenti con impegno e costanza. Leggere un libro. 
 
(se i test non sono andati benissimo) 

NN. è un amante degli animali; il suo animale preferito: la talpa, noto roditore che non ha 
bisogno della vista per orientarsi. Speriamo e auguriamo a NN. che anche lui coltivi tutti gli altri 
sensi per poter sopravvivere, perché se si affida alla sua vista… stiamo freschi. Accecato! 
Terapia: farsi portare agli incontri degli adolescenti così evita di perdersi per strada. 
 
(se ha fatto fatica ad infilare l’ago) 

“è più facile che un cammello passi dalla cruna di un ago che un ricco entri nel regno dei cieli”. 
NN. Non vede sia cruna che filo, forse nemmeno l’ago: che sia uno ricco? Preoccupante ma 
interessante! 
Terapia: deve venire agli incontri degli adolescenti e, se è proprio così ricco, potrebbe pagarci 
da bere. 



 
(se ha fatto infilato subito l’ago, magari una ragazza) 

NN. ha scoperto cosa farà da grande: il sarto/a; o meglio… lo/a stilista. Ago e filo sono un gioco 
da ragazzi, altro che matematica e geometria…  
Amici però attenzione… se la sua vista è così acuta, saprà scovare ogni vostro più piccolo difetto 
e ve lo farà pesare. Non gli/le scappa niente: Pignoleria pura! 
Terapia: frequentare gli incontri degli adolescenti vestendosi bene. Potrebbe essere un/una 
capogruppo. 
 
(se ha fatto infilato subito l’ago, magari una ragazza) 

NN. con la sua vista acutissima corre il rischio di vedere la pagliuzza che c’è nell’occhio del 
proprio amico e non vedere la trave che oscura il suo. 
A volte è meglio non fidarsi troppo della propria vista; si consiglia di chiudere gli occhi per poter 
vedere dentro noi stessi. Introspettiva! 
Terapia: Gli incontri degli adolescenti gli faranno sicuramente bene per poter migliorare la 
propria vista. Carote almeno una volta alla settimana 
 
(se il test delle differenze è andato bene) 

NN. sa riconoscere la differenza tra destra e sinistra, tra alto e basso, tra un colore ed un altro. 
Saprà riconoscere anche la differenza tra bene e male? Tra una vita ricca di gioia e soddisfazioni 
e una vita scialba e indifferente? Segugio! 
Terapia: l’unica terapia è di frequentare gli incontri degli adolescenti con entusiasmo. Qui potrà 
imparare a scegliere bene… e gli amici giusti. 
 
(se il test delle differenze è andato male) 

NN. è una persona che punta al centro, al cuore del problema, alla sostanza delle cose: i 
dettagli non gli interessano, non li vede proprio. 
Ma si sa che invece il gusto e la ricchezza di una vita è fatta anche di piccoli dettagli: è dai 
dettagli che si possono cogliere i momenti difficili di un amico; così sono i dettagli che 
dimostrano passione per uno sport, per un hobby; sono i dettagli che riaccendono passioni e 
interessi. Dettagliante! 
Terapia: agli incontri degli adolescenti trova sia sostanza che dettaglio; se presi a giuste dosi 
(dopo i pasti) saprà aumentare il proprio equilibrio visivo e percettivo. 
 
(se risulta daltonico) 

Per NN. Il tramonto è come l’alba, la crema è come il pistacchio, l’Inter è come l’Atalanta, la 
Juve come l’Udinese, l’arcobaleno è una macchia indefinita nel cielo. 
Speriamo che sappia colorare la propria vita con i colori giusti e combinati nel modo giusto: 
stilista fallito. 
Terapia: serve una terapia d’urto, per cui deve frequentare gli incontri degli adolescenti con 
impegno e costanza. Si occuperà di design e cartellonistica. 
 
(se riconosce bene i colori) 

Per NN. Il tramonto è tramonto e l’alba è alba, la crema è gialla mentre il pistacchio è verde, 
l’Inter non è l’Atalanta perché è più forte, la Juve invece si può benissimo confondere con 
l’Udinese, l’arcobaleno è la cosa più bella che si può scrutare nel cielo. 
Lui che sa riconoscere così bene i colori saprà certamente essere uomo di luce, piuttosto che 
uomo delle tenebre. 
Terapia: agli incontri degli adolescenti può proporsi come la persona addetta alle luci e agli 
impianti audio/video. 
 
(se riconosce bene i colori) 



Per NN. I colori non hanno segreti: sono il frutto della luce. Il nero, invece, è la assenza di luce, 
è il colore che “divora” la luce e inghiotte gli altri colori. 
Dall’esame effettuato, NN. si dimostra predisposto a camminare sempre nella luce, circondato 
dai colori più intensi, quelli che danno gioia. 
Terapia: come terapia consiglio di impegnarsi a colorare di gioia gli amici che incontrerà, 
soprattutto agli incontri degli adolescenti ai quali non dovrà mai mancare. 
 
 
 


